
SOLENNE CERIMONIA NELLA RICOSTRUITA SEDE DELL’UNIVERSITÀ DI TORINO

EINAUDI INAUGURA 
il Palazzo di via Verdi

A coronamento di un'opera a cui 
da molti anni aveva dedicato molto 
del suo lavoro, sabato 13 dicembre 
alle ore 17,30 in punto il Magnifico 
Rettore prof. Mario Allara riceveva 
sulla soglia del ricostruito Palazzo 
dell'Università S. E. Luigi Einaudi 
Presidente della Repubblica. Era que­

sto l’atto che dava inizio alla inau­
gurazione ufficiale del 549° anno 
accademico.

Sono a tutti note le vicende che 
portarono alla distruzione quasi to­
tale dell'edificio nel 1943, e la lun­
ga paziente opera di ricostruzione 
che due anni or sono veniva iniziata. 
Finalmente in tutto i1 suo splendore, 
che è nostra opinione vada al di là 
del semplice decoro, l’Università di 
Torino, o meglio il Rettorato le se­
greterie gli uffici e le abitazioni pri­
vate dell'Università di Torino riap­
parivano meravigliosi alle molte e 
meravigliate autorità cittadine; e ai 
pochi studenti invitati e a quelli che 

con vane astuzie, erano riusciti ad

eludere la vigile e ferma sorveglian­
za degli usceri che per l’occasione 
vestivano magnificamente la loro di­
visa ufficiale.

Preceduto da tre valletti che por­
tavano le insegne dell'Università, il 

Presidente della Repubblica, accom­
pagnato dal Rettore, dalle Autorità 
cittadine, del Senato, della Camera 
e del Governo, passava a visitare 
alcuni dei locali che verranno adi­
biti ad uffici, e quindi dopo aver 
sostato più a lungo nella sontuosa 
sede del Rettore, si avviava a pren­
der posto nella Aula Magna già gre­
mita dai molti invitati e dal Corpo 
Accademico al completo.

Chiusa la porta onde evitare che 
giungessero alle orecchie i disap­
punti di una buona massa di stu­
denti regolarmente restati fuori (co­
me si sa l'inizio dell'Anno Accade­
mico è un avvenimento mondano 
a cui gli studenti, non possono par­
tecipare che in minima parte) il Ma­
gnifico Rettore prendeva la parola

per la sua annuale relazione.
Dopo aver tracciato brevemente e 

a grandi linee la storia di Torino 
sede universitaria, e aver ricordato 
le varie distruzioni che furono ap­
portate al Palazzo, il Rettore met­
teva in risalto l’enorme contributo 
che lo Stato aveva concesso all'Uni­
versità perchè ne fosse ricostruita 
la sede e perche ne fossero rimessi 
in attività gli istituti.
Terminava quindi la sua relazione 

annunciando, la prossima costru­
zione del Palazzo delle facoltà uma­
nistiche, in un’area che il Comune 
di Torino gentilmente metterebbe a 
disposizione.

Prendeva quindi la parola la 
prof.ssa Anna Maria Brizio per par­
lare sul Barocco piemontese.

Purtroppo la sede di «Ateneo» 
non veniva compresa nel giro d’inau­
gurazione, che il Presidente della 
Repubblica stava compiendo attra­
verso le sale dell’Università, e ciò 
malgrado la promessa che a suo tem­
po il Rettore ci aveva fatto. Si sof­
fermava invece particolarmente nel 
Salone adibito alle segreterie, ammi­
rando l'esecuzione lussuosa e pratica 
 nello stesso tempo con cui i locali 

sono stati realizzati.
 La direzione di «Ateneo» aveva 
 preparato la raccolta rilegata delle 
 tre annate del giornale, che veniva 
 consegnata direttamente al Presiden­

te Einaudi nel momento in cui stava 
prendendo commiato dal Rettore e 
dalle Autorità intervenute.

Prima della prolusione della pro­
fessoressa Brizio si aveva — ceri- 
monia significativa e commovente - 
la premiazione di due docenti (pro­
fessori Ottolenghi e Pochettino) e di 
alcuni membri del personale, cui la 
Università voleva tributare il proprio 
riconoscimento per il prolungato ser­
vizio prestato e la dedizione dimo­
strata al proprio ufficio.

Dopo l’ingresso (dal portone prin­
cipale di via Verdi) del Presidente 
della Repubblica, un gruppo di stu­
denti tentava invano di sfondare dal 
cancello di via Po, bloccato dalla 
polizia. Si sfogarono allora dando di 
piglio a fischietti e inscenando una 
rumorosa chiassata

Il Capo dello Stato, accompagnato dal Magnifico Rettore, 
visita il palazzo di via Verdi (foto «Ateneo»).


